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BIO | > Si. dien premura.di. 
na “Paroi ‘pervenire l'importo! del’ |: 
RE hispettivi: abbonamenti. Il no: 
iL B6r0, giornale, essi. ben. lo san- 
elio, vive-unicanmiente del loto. | 
SOT “appoggio; e l'animiziis tra: 

© nOn sitnovarin grado-di' sop: | 
Sor portare n numerosi poretrati.. Dc 

Cite. Una: vtotazione dl "sffaviati: _. ni nemici dal proprio. paco. È 
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eni age: “sulle 846 «rorvineil Erono borbon!eo, pi 
Lana. olatoza=nuoro colla Pimiarrà borghese. di PL 
GEL, lippo. ‘Eguaglianza, DI 
Poco: posslani: aredere.. però: ele la” ‘nagdoi To 
“e “francese. ©voglia:di buon. frado: acconciari i i | EI “aj icaibianionto di ‘scena; | che:i iitioni* ‘del 

ni i pnovo” Filippo van preparando: -pell'anibrai ' 
Pur troppo; se: forse” in ‘breve; sarà. 6 “Francia: déstinata ‘ad: ‘Altraversare nuove crisi, 

None ‘aanguinose: ‘forse; «crisi:clie: sarebbersi ‘potute. (ii @Titaré, sa. al :: buonsenso. ‘ed'al patriottismo 
= Ri fosdpo” inspirati. i suoi rappresentanti. 

‘Ma: dalla: dota: ‘tremenda, noi . ‘speriaino ale 
(bia ‘ad; uscir vittoriosa la libertà: Nol'spe- 
‘0 siamo: «ché. i. ‘demoni della: cupidigia e del= 

.. 'TYambizione; ole” travagliano* quel generoso | Di. «popolo; Abbigng: a: rimanerne :sehiaeciati: 
Ag dmmiratori della - famioaa Alleanza 

°: >.’ bfficiosa*: Nord-deutscche-Allegemeine- Zeit 
-  sagiventie in questi: di- spiegando cum sienvi, 
.’in-Buropa; delle polenze le-quali potrebbero 1 
aver. :inleressa a. provocar la ‘guerra; ‘quindi 
‘easer. naturale. che’ altre: potenze gieisi al 
Jeate: allo scopo-di mantiene» la ‘paco a qua- 

‘ ling@ecosto:e contro qualanque. Sarà dunque 
‘una-paco mantenuia a forza di guerra. 
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Du ; deputati” della " 
DEE ‘maggioranza hanno sempliceniente dimostrato LR 
SEE di: ‘asgerea: alteettanti nemici della: ‘Repubblica, | Hi 
(i coi non. saprammo Navero spiegare: altri=" n 
“menti. una simile approvazione: d'iba: politica. 
‘che; tion paga :di averzisolato "la: ‘Fraicia. ig 

SERGI -Rurepa,. tenta. ogni*via per-cercar nuovi ne- 
0 emi ‘al:nome. Francese in Asia ed.in Africa, 

Ced: affronta; con una baldavza degna'di migliori. 
= aussi perlcolo di<un*tonflilto persino, tcol- |. 

SERENO Inghilterra, ‘non “disposta: ‘certo ‘A ‘starsenà: 
Papa “tranquilla Bpettatrice,.. ‘qualora Nna. guerta |: 
Sla franéo-bitese: vanisso:a minacciare glintordasi: |. di 

IP TE Tuglesi ‘nell'oceano’ Andiavo:: È si 
Coe 098 peri noi: ‘sequista” ‘valore’ Fa-Foce ‘chie ì 
I. accusare: governanti e: deputati: d'esseral ‘ig= 
i Rao «Gorrotpere -dagl’intrighf: dégli Orleana, :|-* 
SL legdentita.minar' la Repubblica; ‘pei Pellio” 

SIL Aattentione” “dei Jattori.. 
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 gabinaito: Depretis. % con: 6850, al. trasformi . 
smo. Faà ccouoretata. da pubblicazione di-ud 

| avrebbe marcato, ‘al 
: due ex-midistri ; 
. maggio, gli articoli del giornale che sogliono 

‘. | essere la fedelo traduzione del pensiero del-. 
“I° onorevole. depniato «Al 

|. fn ana parola la ‘sua vita d'amore travagliato, 
tha. fndomito ‘per “la Ubertà è Bunità della. 
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“stia; ipa: Heonelli aziona” ‘diog; tra) alia: è. 
il" ‘Pap tato: 

ti sarebbaro. Bppubto: da ‘attbibrrgi” a: questi. | 
d pite:.della; &lesicaglia,. |: 
; tdoconiare, che-Austria "| “ BI giunse; ‘perfitio”a 

—@ Germanid,” calcolando BU, tipa: non:ldntana: | 
‘“vidanza; ‘della’’cAltadra: di KE Pietro; ANS. 
bero -di' già trovato” cHit; “salendori,. alla fon. 
“ciliaziane si ‘presterebbe. È si 

‘Noi ‘sappiamo, “ehe il’ ‘popolo. italiano. AG 
zione . scoglio Midendo. ‘e. ‘facendo! .apalluéca. Tutti. co-. 

«desti ‘Arheggi. 
"ehé: ra: oi 

“adi uia “douelligzione Be non gli si farà resti. | 

“Hen gi; 6a: ehe-i] elerigalume,- 
“fion ha" ‘patria, bon: sl: 

atte È 

tazione di quanto ‘gli:fu' Wolto ed: ‘onorevole | 
ni  alimenda per-.sopramercato, Il Vaticano non. 

C SOMIFARIO POLITICO, || 
ES “delle. guarentigie: 0 RArà sempre. .l' ultimo - 

i limitedi. ‘quanto possa Italia, consentire al 
:Papato, non ‘vediamo: "some è dove: sia nba: 
“ogrielliazione possibile... 

dà; egli ‘non’sa ‘che ‘prendore; i. 0 
Era ‘dunque, ove ‘disse il Dejiretis, Ta: ‘legge 

“Del. resto, .€hi «99? to. ‘stare. in ‘gu ardia: 6. 

‘smark, anehe - Depretis, ‘sarebbe c0apae Mi 
adisdirat-OhI i da o. ‘gatfebbe - " "n. il 
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c‘farno. Ta: ‘ctiltea, d*meno SIOE ‘cintarne: le. 
audi, Son-due bei nomi d'intemerati patrioti,:. 
ci: “privad: più: veneràio : ‘del ‘Beeondb: per. la - 
memoria: d'altri ‘patrioti, d'altri martiri. della - 
libertà e -onità italiània : cho ‘futono fraielli.. 
audi; ma nel’ fatto "di ‘patriotismo’ certo il 
“3o00fidto. rion-ha; nulla-ad ‘invidiare ‘41 primo. 
“Come uomini politici, come ubmini di Stato, 
nor ‘8° può Feybcara in. dabbio,” “Crispi. svinde 

z Laitoli: 
‘Ma’ ‘don. è’ ‘por esito” ‘che Tiof chiamiamo. 

“Evvi dn fatto. or. 
“male nella condotta. dei. “due. onorevoli deo 
«putati.. 
Di ‘questi; forni. gli, sguorevoli Rapardolli CR 

uN L UARNIA, ip -Romg per: 
è poter ‘far festa: al. 

giornale, ‘ché esprima “le.idee:della-sinistra; 
vera non, tr a&forinata,: fu: 1866] alto. un: deputatò. - 

| per -ditigere. detto ‘giornale. .e - fu atabblito.. | coma: ud pialio AH guerra. i 

. Età: è credere che |’ onorevole Ovlspi. tion 
spalrioltino. appello dei. 

condotta. politica del: la s 
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patria =. “coma dissa ‘egli medesimo «di sò. 
“quanilo. parlo. nel, 28” novembre 1876 quale: 
“Présidebte della Camera idei daputati, tatto. 
“era &-provare.il Crispi noo sarebbe mancato... 

Che cosa invéce. avviene? ‘Avrione che 
smolil diarii è taluno anche ufficioso — S@. 
’nòn, fficiale + consordano nel.. ‘dire agere - 
l'onorevole Crispi: disposto ad un. avvicina». 
‘mento ‘001 Depretisi ©. 
‘€ Colné nel senò dell” Fina ribolle. spesso 
e si iraitienò l’iguoa: materia. antica, mentre 

‘sulla sua vetta sta tranquilla a perpetua la 
neve, così accanto all’ ardore dell'a an mo, alla 
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| romo (certo Volte. 
|oetiare l''anbore.nel "quale “0adde 7 captare 
Di “ depniato. dichiafando.. “Bhe; . “discorsi ‘degli: 

cu | ondrevdli Byccavini @ Zanardelli completavano: 
‘- |-quello "del Depretis. Ma: ché complatamento. 
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ogoltabilià “dalia “fia LE N06. ii domini na 
«ffoneodi una forma: volontà. susa: ‘queste: 
| sono, Anche. ‘parole del Sri come Pi resiliente 
“della” Camera; i Na a 
BL Vorrebbe: Bnpora; a 840 ri 
‘=: dilitata: 0. forzata pa a ioni => 
“gui. ‘lranquiltà: nell “ani pali gadratsi E 
-Crispî" e.s0. lignea materia: sÌ, sia definitiva 
|mente, ‘spenta, : I iii 

* Abbiamo ‘ricordata. Ta ‘indda: ‘di ‘ma ogioi: 
‘ta mon.il voto:e*che; contrario. alla: polluci 
“del'Deprovis; “tu ‘preceduto ‘parò..da-:Qiesti 
—dichiarafione. ghe: togliamo: dagli Att ufficiali 

I «Presidehtà. ‘Chiédo; All'onpresola. Grispicsi 
: - niduten “o. rilivi Al: 800: «gedibe. del giorno 
“segni. di ‘altenzione) 30 de IE i si SARTI 

Crispi: -Poichè il Mifisioro. ni ( 
‘i: parrebbe ioutila: fasistére:-n 
‘del: giorno; tanto: più ‘dopo. di rode ros: s 
in nunciatò. oggi: ‘dall’ onorevole: presidente. dp 

Consiglio; -a. completato: da: quelli: degli nono: 
‘revoli Baccarini Zanardolii». Mi (lecfierò 

TELE “da iempo i. i itorte E... orta)» ar 
Presidente: Prego. di far” silenzio. 
“Tia c0ce. Non. sì ode muli; 
* Presidente, Ma: prégo.: di fat. ailedzio 1 È 
Crispi. Mi: deciderò. poi, .a-suo: tempo; gite 
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“Queste 16° parole del-Criapi: Non; ‘né; ‘0ec0ri: 
‘por. parte affina di.dimo 

Sd d'Egitio t Tanlo:: ‘completamiotito’ “ChaiidUWa; 
‘miniati furano. obbligati. &: lasciare. if poterdit 

Dopo tanti discorsi che-furono proferiti dal: 
‘140 al:19 maggio; Sue Crispi: tnon:s'erà: deciso: 
‘irul.‘Voto. Cho doveva:daro. E possibile.cadesto?: 
Altra ragione. par..noti. agsere:: sdddisfatti 
1 della condotta, «del Grigpi,. fu.la: afutiala: della: 

“ Riforma’ cottro.il' Miceli: (d'accordo. pol'Caie: 
“roli) proponente: I -ogdine; «del'igiornoselie"af=: 

|.fortmava,& dirla chiaramente, l'osistenzadalla: 
‘Sintelta; A che” ‘pro: ‘ovitare sil: volo sn: til 

|quistibage: “Solo per .protuagara l'equitoco,; 
“Se la: votazione. ha” dato: fisgliati: ‘lente: duefà 
“Binighighi. par. gli: elétiori:. chio..insbuond: dede 

|/han-ereduato mandare alla. Camera: dej:de- 
‘putati: di. Sidistra;.è .sperabile + che: ‘not altra: ì 
“volta -scegliéranno. dei moderait.: Ha ‘det 
‘reazionari convinil;: pinitosio ghe” del” iberali 
da burla, n $x 

“Ritornando: al "nispi “ale “per: polo. 
biamo: lascialo.: si. dice, .chie-voglia; Aconatafal:: È 

‘ a Depretis. « Bene, lof:-dichi&ini*.(tanceamente:: 
d''assere “dol vecchio o-sintto del’ vedchio;: 
Ne rifeve"u pibfnv <del maggio “ha Uamarà: è 

‘la biografia © fu..costo assai: mite-e approvò.» 
‘quasi tatti. gli alti del Depretis: fadcia ‘Amon: 

- du passa è gli” cantile'ledi-&fo atitigiomento: = 
dei: freni.comé:ha. approvato: ad REINA. 
tri rlicolalleanza. ic: i; 

i dice:chie. 1. avvicinarsi. del Orispi; ‘nda 
| pretis avrà per effetto di ritardato laîicaduta: 
‘ del: presidente del. Cqueiglio; ‘Manon la: jon 
| certaménia "evitare: a se. non'farà: “presto: Ri: 
‘’saggorire ai Depretis «il :sigrificio di qaaiche” 
minjatro: ( dell'ongrevale Aglon. ad AI 
nòn. sarà in: tampo - newniinerio a sedars sulla 

- cose «della - macina. Perchè’ £ dissidenti ‘vini 
‘TANO: nella disfatta. 11: Pontefice .dei trasfor. 
misti e ‘chi lo. sostenne. apertamente ‘0° chi, 
come il’ Crispi, ‘colla dubbiezze ‘conlinue, cel 
ti vedo e non'ti vedo portò. legui zielle ruote - 
‘ della Sinistra liberale. : 

. ER oggi’stesso-chi ata sul carro del: trionfo? 
Depretis. Ai Crispi tutt'al più si darebbe il 
taribolo per incensario. 
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n) che ‘parlano. di ‘accostamenti,  hoi,. 
ii. =. abalgrado, dovremo ricordare le pardle. che: 
(i po -Bllo “diesen Crispi .il 29 giugno. 1861 alla 
QUEI, c. ‘Camera ‘del’depulali. . i 
VINILE Ha Passiamo è Cairoli. 

i sa sin’ tul'altreifaccendo:affaccendato » Mentre 
ci 3 gli'amigi- suoi. personali:e politici. gli fanno. 

2 pretbira dì muoversi, d'andare . a Napoli 0° 
‘c. enervi.un discorso contro Depretis, *. 

dif: Reti VALUE eg iet ERE: i E TRS DE ha Si #0 ta 
MPS TTT] E dr Pr 
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A che ‘giovava allora far tano” oritiotio sl 
Ti Gdo, (e’meno la biografia ‘del Dapretis. 
fp i Uefateto i eritiche dura: all'indirizzo del’'presie 
a ardente. del. Consiglio), se.poi si: fa.0 si lascia 
o di n6di' «far - ritorno nelle: bragoia. amiche. di 
vi TTI Agostino. Depretis; ‘ oppure. ‘sì fa. dichiarare” 

Sa giornale: ché: Crispi è ‘Crispi BR" 
. i." Giò tatto diciamo. senza-t00care e.colla ferma: |- 

-volonià di. non toccate: menoniamente nilà. 
persona, del. diveltore,. Primo. Levi, ‘0: d’ altri 

i ‘egregi’citladini di .redazione. Essi atti, sian 
«fuori- dalia. causa che trattiamo: . 

vo Non. vogliamo perciò -nemmenò conchiidere | 
‘ che .il Crispi sia addirittura colpevole d' av- 

. vicinamento. al. Depretis: e. quindi convertito 
. al ti'asformismo, Nè: avremmo. parlato di ciò 

ess 86 l'‘ifigistenza. della. simpa non avesse agi: 
feto Aa dubbio sulla condotta ‘politica dell’ on. . 

iti mi deputato. 
“Ghè sé vere: fossero le ‘nolizie dei diari. 

uostro 

« Egli seno sta A Belgitato sereno” è 

“Cairoli peraliro::he ragioni da ‘vendere s6 
“non. si muove; ‘ode uomo; ma come patriota, | 
come ‘Gairoli in uva parola, è pure necessario” 

EP. checBisagrifichi pel maggior bene del suo 00 paese. — 
Lo: ‘ragioni . ‘da veldere stanno: tutte ‘in 

RO ‘questo. fatto - abbastanza sconcio,, abbastanza 
QUERCE ilomorale.. Se 
gii! Si vole che. Cairoli si muova, che Catroli- 

FIERRORTE parti, ‘shie.Cairoli. faccia jtutto il fattibile per 
fx“. rovesciare Depretis-e jin compenso gli si fa 
OROSEI * brillare, una presidenza del Consielio..... ma 
ic ‘senza “portafoglio. Gli è come dirgli: siete 
coli ina. brava. persona, ‘nn. gran: patriota, ma 
1 siete; ‘pure . un imbecile-! -Nà ‘più nè meno. 
; i Seoneio è immorale: pertanto può dirsi senza. 

‘tema di“esagerare codesto fatto. È sperabile 
A “che lo Zanardelli sappia adoperarsi in guisa 

.. 6he.il Cairoli: abbia a. partécipare. così. dello 
a: LR “Totto «omne. della (vitioria” coi dissidenti. Lo è 
È E i esige il pùdore,. per Dio 

Macil Cairoli è in' obbliga pel nome che 
01.0. porta è pei precedénii suoi a non appartarsi, 
o “a non schivare la loila, Già. il Nicotera disse. 

“. ’ che-il-Cairoli non aoleta. contare i nemici a 
“quelle istessé parole ripeilamo ‘rici, 
E Crigpi per ud riguardo, che metto riatu- 

_ralmenie in molto. pensiero tutti «coloro i 
“quali'avevaro:riposta in lui fiducia, e ‘Cairoli. 
cda: l'altro. lato ehe fa il Maso .avorto. perchè - 
‘Noa - ‘vogliono . rifarlo ministro degli affari. 
esteri yuti a due codesti vomivi ingighi pero 

| pauricitistto è. per fede nella libertà, debbono 
(°. alzare i capo dal sudo. Z si dice son tropp 

“gravi 0d' è necessario: abbiano, pronta. 8 ali . 
. TAO Bisdetta, - sa ne 

“90 EA Pappenta e a'civ vuole. il paese, | 
| | 0, F. 

DALLA CAPITALE. 
“(Nostra corrispondenza particolare): i 

î Foma, | novembre. 

o. M) YIon. Depretla sla a Napoli, mangia 
& quattro ganascie e sedute sul tripode, come 
“un’aniica pitonessa,.ipioniisce a furia di ciarle | 

. e di ‘promesse ibuoni partenopei. Infatti egli, 
si © iano pier rendere ii coniraccambio alle fe- 

slosé. accoglienze avute, ha già formalmente 
‘promesso la direttissima con Roma e l’abo- o cslizione della tassa di ancoraggio. Per ' poco 
che si fermi laggiù, il taumaturgo è capace 
‘di proniettere anche Vabolizione della fassa 
sul sale e. maga:i quella della ricchezza mo- 

‘ bile Tanto .a promettere non si perde nulla, 
anzi ci si guadagna ll per lì il favor. popo- 
lare e il. plauso della piazza; quando verrà 
l'ora di mantenere, il mago saprà trovar 
wodo di useirve pel rotto della culfia. Intanto 

- è ulficiale Ja notizia ch'egli nor farà discorsi 

chè la 

sega h, Tann. VE a LE CES FOTO di SE sa SO Hai 

i 

| pom: i farbò non ni vdol compromeltersi fo: |. i 
| ;osizioniei non si:fa più-ohfara ; è vie 
carlcò di sohiarirla l'hanno. i còrifei ‘del trai} 

“sformiamo. che vanno di. qua di.là. di sà. di “E 
{gii cone ‘i dauiati del gran. padre Alighieri: | : 
- a tarlupinare:i porsri elatiori‘e-ad Aaggrovi- : 
; gliar loro le dolessze del: irasformismo, 

. . E Luv ;, ‘Y% * : o. ZL. TA aa 

fa alcuni cireoli politici ‘è abi piece Bene. 
informate: si. assicura che Anche l'on. Berti 
abbia. rassegnato: 0 Bia per rassegnare le 
propria dimissioni. Quella del miiistro della 

marina sono già passate rel'nunero dei fatii 
compiuti, ‘avzi’ alcuni hanno creduto di iro- 
rave una relazione ‘fra’ quasie  ullime e la. 

«| visita fatta «dal generale. Cosenz, capo di. 
slato maggiore dell'esercito, ‘al primò dipar-. 

l'timento marittimo. Si vuole che il Cosenz ghe. 
bia trovato un .grande disordine nei lavori.a.. 
nell’amministrazione, 8 uno spreco di denari, 
che sono quelli*dei. buon pubblico, ja. una . 
parolà, da non 'averà riscontro e che di questi 
fatti abbia spedita una ‘circostanziata rela-. 

Pare che questa relazione sia stava falta ma 
non in iscritto; ‘luttavia essa non. avrebbe. 
niente a che fare. colla risoluzione presa im 
rorvisaménte «dal ministro della marina; I 
atti però rilevati dal gonerale Coseng- non 
olo Sceusano ma giustificano le censura mosse. 
contro l’Acton s dimostrano una volta di più 
‘che per quistioni personali è di parlito si. 
sagrifleano, i i più vitali interessi del paese. | 
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| Cose Municipali. Lunedi. il ‘Consiglio 00° 
| munale riconfermava la vecchia giunta: Ma- 
nicipale meno l'on. Déda — il qualé però 
aveva esplicitamente dichiarato di non .ace, 
cettare = al posto del quale .fu' chiamato. 
‘quale assaszore delle Finanze.i! sig. Simonetti 

più bel- — Il cav, Re, un èlericalone della 
l’acqua entrò a far parte della Giunta. e aliroale- 
ricale ottenne la uaggioranza come assegore i 

‘ supplente. Così.a' poco n pico.il' partito nero 
prenda. parte ‘attiva’ nell’ azienda municipale 
e l'amministrazione andrà secondo i pil. de- 
sideri del Vaticano. il marchese Lavaggi, 

, nella seduta di ieri l'altro si lagnò che non 
“ era stata messa all'iordine del giorno la sua 
interpellanza per. restituire l'insegnamento re- 
ligioso nelle scuole. ed'il siridaco ha promesso 
‘che si sarebbe. discussa sabato. Si prevede 
però nna seduta burrascosa, poitho i celeri»: 
cali — # ‘s0n0 in. buon numero — appoggia... 
rantò la proposta del Lavaggi. @ ‘probabil-. 
mente rinsciranvò Sineitori, Così il prete. tro- 
verà schiuse le porta della scuole pubbliche 
potrà insegnare col. beneplacito dei superiori. 
che il papa è re, ché. il governo è usurpa- 
foro a tante: altra. bele cosa. E così si van 
avanti. aus 

* PO 

La questione! det monuuiento al Ré, Vittorio 
nel Pantheon: è. ancora viva, arzi ardente; . 
Sì: dice, che il. papà, ove il bibnumento db- 
vesse sorgere nel mezzo ‘alla Chiesa, toglie- 
rebbe a questa oghi carattere’ religioso e Ila 
dichiarerebbe pagana. > Intanto il Monte- 
verde ha presentato Il progettoraccettato pare. 
dal Ministero. Pel.9 Gennaio st farebbe un 
simulacro di questo monumento io via prov- 
visoria ‘richiédendo l’esscazione per lo meno | 

‘ (re anni, Vefne parierò quando;si saprà qual- 
. che cosa di preciso. | 

* + 

E i teatri ? La Dyse-Checchi lasciò fosleg-. 
gialissima le acena del. Valle fino da mar- 
tedi. Mai aitrico ebbe ovazioni euiusiastiche, 
quasi ubbriache come-lel nell’ ultima rappre- 
.sentazione. Parera cha il pubblico fosse ni. 
vasato dalle furie. Lo meritava 9 La risposta 
sarebbe scottante ed io la tengo nella penna. 
Ibtanto si preparano grandi spettacoli di 
musita seria al Costanzi e all’ Argentina. La 
Dunadio canterà per otto sere. E l'Apollo? 
Fare che tre impresari abbiano presentato 
dei progeiti per la sua agibilità. Il sindaco 
ne riferirà ai consiglio in una prossima s6- 
duta. c= Punlo a basta, 

Ti 
ti TRAE I pa ai pù DE a PETER, 

ca ati REL IT sti agi. VERE ica 

VPI TI a PEPAZELZPOO 1, ' ' . x 

=, ALL LIL IT N rr rirrirrtpre nd 

fl fucile, .& 
mita, in omaggio alla vita degli ‘assassini. 

‘zione in seguito della quale l’Acton, per t0-.|. che si ‘avoarié dé Roma lil mandato di laceri 
-| glieral da ogni responsabilità, siasi dimessu, 
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UN DISCORSO. 

Gralibnzione 
d sa dio 

CdL conte Reclibarg;
. non ‘saipoido” celare i 

“dispetto. delia.falliis impresa; spadiva all’'am- |. 
‘basciatore .austriaco"a- Londra il: dispaccio 
R7 aprile, che fa già. pubblicato. Le quasi 
patti i giornali. © 
Non è miò ‘eciipito it rilevare conio rélida 

mal suono sulle Jabbra .di un: ministro. -di' 
Francesco. Giuseppe a: Allusione sardénica 
‘all'eco- dalle: fucilazioni ‘negli Abruzzi; cha 
‘avrebbe potuto fsecondo iui) coprire in questi 
| giorni. a Torino le grida di dolore della Ve= 
nezia. +’ ‘Voleva, gli il ‘mibistro . austriaco, 
questo riuovo masstro'di carità e diclemenza, 
voleva egli: por avventura, che i. nostri.sol: 
dali, quand’ erano proditoriamente: aggrediti 
da babdé armate, avessero chinato umilmente 

.abdicato il: diritto ‘della: propria. 

rare la viscere della patria? (Bravisstnio)! 
Aduoque. il conte di. Rechberg nel suo (TRI 

spaccio 27 aprile dichiara « che, in questo. 
momento; gli. premo’ di consultare i punti del 
dispaéeiò. -del .conte di Cavour, 16° marzo, 

‘ che si: riferiacono alla Venezia, » 
‘’a‘Noi dobbiamo sopratutto (cosi il ‘sonte - 
di Rechberg) un ricisa smentita: all' asser- 
zione de) conte di Cavour, non esservi nella. 

. Venezia ‘altro. sistema di governo "nossibita, 
‘all'infuori di quello dello: Stato d'assedio, 
Quantunque avveszi A vedere i nostri avver-.: 
seri servirsi contro di ‘noi delle armi della 

ccalunnia, siamo tuttavia sorpresi nel trovare 
ua fatto fanto. notoriamente ‘falso, registrato — 
in uu documento ufficiale. Lo stato d'assedio;.. 
tolio quasi immediatamente dopo la cessa-:.. “ 
zione delle ostilità: nel'1859,-. non: fu. dapò — 

- d’ allora ristabilito. in alcun punto: delle dot: ° Di 
stre provincie. italiane, » 

Indi il conte. "Rechberg: prosegue : ‘affers: SI . 
mando «che, sei suddlli italiani: “dell’impée--* 
ratoro. non approfAltano falieramente: dei. dbe- 
nefici accordari alle altre parti dell’ Imparo,.: 

1 si dave attribuirlo agli effetii:dei perpetui ecci- .. — 
‘tamenti venti dal di fuori..... agli. intrighi. 
provocatori: dei. Comitati, che agiscono sotto: . 

‘gli. qechi de! Governo. piemoniese. » 
Prego il conte.di Cavour d'indicare alla. 

Camera, como egli intenda scolparsi dall’ Cade 
tra, della accusa teslà riportaze: -...- 
Ua ‘ministro del. regno d’ ltalia: ‘not. Co 

‘spingere a tale la sua tomporariza, da. soffe-. 
rire paz:entemente la iaccia, lanciatagli iù co... 
spetto all’ Egropa,-di mentitore, di calumiatore; | 

‘di falso. si 
Un ministro. del regno. ‘@’Italia. non può: Tao. 

‘ seiàr correre. senza -disiltita. l'affermazione .: |. 
cho la Venezia, parte nobilissima dell’Italia, . 
non abbia . seotimenli proprii: e. natorali:. e 
ED intorno ai suo. diritto. ed. ai ‘suol... 

destini; 6 .che io deliberazioni di: lei: (attive | 

‘0 passive) , siano. la-consegusnza, il. portatò.. fi 
‘di trame opdite. e. di istigazioni. indotte: o/dai oc; 
‘ministri del Ra,-0 dai - Comitati. che bano: Do 
‘stanza nel regno.: 

. Ma ‘intanto, sa 1° indole dell'aalmo” a. le. 
consustadini della toga mi fanao abilità di 
dissipare agevolmente: la accusa quand'a allo:. 

son iemergrie e baleslrate a sproposito; nar- 
rard.io certi faiti, e avelerò certi dotumenti,. 
i quali, senza che il conte di Cavour pe cl 
molto da sè alia discolpe, metteranno-in luca: 
chiarissima che egli, nel. dispaccio. del- 16: 
maggio, diede saggio. di tanta sincerità: “chef 
mal da maggiore. 

Serivera, come abbiamo veduto, W conta”: 
di Cavour: non essere ualla. Venezia. possi- 
bile alcun altro governo. che quello della. 
stato d'assedio. Rispoude ii conte. Rechberg 
che codesta è calunnia, è allegazione di un 
fatto notoriamente falso. E lord Russall nella. 
Camera dei Comuni, alcani giorni or sOnO; 
prastando cieca fade al conte Rechherg, si è - 
mostrato propriamente persuaso che lo stalo 
d’assedio sia stato toilo paco dopo la pace 
di Villafranca, e.che, di conseguenza, l'as--. 
sorzione del conte Cavone. non sia punto 
VErA., 

del Presidente ‘del Saniato.. 



ni è °° pamanto). cho nellà' Venezià: noti è. g 

no $ Si Siecome 

< Rppilro: ni vadisa. “Lisarvato n dont: cavour. 
quando” scrisse soltanto. (con giudizio: e i: 
slegisti-chiàmerebifaro ‘di crifetio è. di ap 

. tro govat 

nelle inaierie periali, : dai giudici ordinari, 
i giasia. de:norme dell’ordinaria: giurisdizione. s 

Pisi rdinari proceilimenti; A codesta. re=-| 
d . pronuneid. molte” volte Ja: 

. ! Corte .di cassazione «di Francia, non ‘faceva’ 
+ eccezione. neanco.. la .- famosa‘ Tegge “dell’8 
‘luglio: :1701,- nè: il “decreto di, Napoleone : 
RA dicembre. 1801, salvo: il caso dl cittadini” 
 che;:in.tempo di. "Bedizione. «di guerra, : i 80#- 

o presi fossarò dalle: armi. i mano. 
Ot bene ila: Risoluzione - Austriaca, chei, * 

detta del conta Rechberg, fu emanatà dii 
‘dopo Ja: pace d Villafranca, anviuticia bensì 
‘él. suo privo articolo, che - col 1: ottobre 

‘-.1850 sarebbe tolto nel territorio. amminisira- 
. tivo veneto le stato eccezionale, ma ad un'ora. 

(1°. stessa”: in contraddizione:con quello annuncio. 
“lu &collenatu“ali ; e giuridiche. sue conseguenze, 

‘| ‘ingorive la clausola ferme le determina- 
‘Afoni contenute nei successivi articoli secondo 

e terzo; +» 
1.0. ‘L'articolo. secondo ‘sottrae: ai ‘giudici ordi- 
iu navi ‘ed affida. ad'un.tribunale Apecialmente 

- 6d: esclusivamente designato; la inquisizione 
e-la. ‘decisione di tutti i crimini .che-ib 6860 

n i - antico si Veggono. ansoverati, - 
FE: articolo terzo:/"dithiara” soltoposti. di. 

‘permesso; CI 
«La: divulgazione di notizie. ‘sccitatiti edi | 

“stampati; come pure,lo attaccare. tali scritti 
sui mari,.6.:il divulgare di tali annunci ; 
«Il portare:segni rivoluzionari, ‘ugiformi: 

di corpi armati disciolii 6d' illegali; . 
« Le dimostrazioni - 

di ‘tal genere contro i fumatori: di: sigari ; il 
canto:di' canzoni - ‘rivolazionarie © 

n “serpiaio». 

Cha;cpn- quella i medesima. imperiale - Risoln= 
‘’: sione che dal conle Recherg è invocatà cone 

7 tre il'-dispaécio 16 marzo -del conté Cavogr, 
‘con quella - niedesima imperiale Risoluzione | 

. £°.. Ja. provincie. yenete furono soitomesse-ad uno 
“° . stato. più strandinente ‘eccazionale vhe: lo | 

. confessioni di fede dei. Vicani. ed. Aviani, .6 ‘stato: d'assedio, 
- Ma erano, & 
eccezionali del Comandante. ‘miliiase, secor- 
dochè-dalla' ‘imperiale ‘Risoluzione il conte 

© Rechberg ‘vorrebbe forse. inferire ? 
Mai. no, Che anzi i) conte di Degenfeld,, 

“ comandante ‘della ‘seconda armata, con seni». 
plice--ordine del giorno l' febbraio 1860 » in 
viriù. della facolta ‘inerenti ai suoi diritti! 
ordinari di.giurisdizione, ha travato di de- 

sE | cretare nell’ intiero territorio: del dominio | 
‘veneto ‘l'attuazione * del. giudizio‘ statario 
ei - crimini ‘contro :la forza ‘militare dello 
3talo» E l'ordine: del giorno del conte di 
Degenfenld, fu pubblicato dal sig. Bissingen, 
Imperiale — regio. luogotenente rella Vane- 
zia, con notificazione 3 ‘ febbraio 1860. (Mo- 
vimenti). 

Nè quì si arrestano i baneplaciti di Fran- 
cesco Giaseppe e de' proconsoli suoi. 

(Continua). 

ei ‘imita: la» dompalenza <| 
‘della. ‘aulorità: giudiziaria; attalohé'.i:cilta- |- 

dini ‘eontirnano. ad. essere giudicaii, eftiudio” 

politiche - "eccitanti, di 
ogni specie, e: particolarmente gli attacchi. 

‘eccitanti; 
.’se-cid suecede:in- pubblico e' da più persone, 

°° i. 60; (Aoche questo - eccetera. è | seritto nella” 
NA Risoluzione imperiale); (Sensazione) e 

“st Ioflne gli ‘attacchi reali e le pubbliche |. 
n offesa - contro le. ‘persone . militari fuori di. 

e sono” almeno cessati | i ‘ poteri . 
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del : {| 
Dal Pip ché. “queltadelto stato. tassedio:: | 

Si “Polava, doveva: sarivera. che la. Vélezia «fu! 
e ia ed. tuttavia. isoltopostà: ‘Rd cenormità‘assat:. 
ail pia: isa ed abusive. che. lo: “stato. ‘d'assedio. 

dre “non Sia. 
-Betornido:- 16 più Volgin vbzioni: del diritto? ” 

". e'della giureprodenza, lo: stato d'assedio, ia-': 
«tasso essondo a creare un'potera forte-inercè la. 

‘ . concentrazione: néila - gutorilà. militare ‘dalle: 

Govenno, ‘alvlléio PE “governo. rrolibics ‘eranj” 
“ quindi. la: Blosal ‘Cond; “fiella’ condizione: in 
cui: sl trovavano i popoli. ‘all'epoca. ‘di cui. 

-«ragiono; Roma che non aveva. più-simulacro 
civile. d'imiporo;. 4. cha Il. magistrato” stava 

. piutiostò neile mani ‘di. questi magnali in-. 
| vece. d'una: rappresentanza governativa. è 
«Inunicipale : Rama, nell’antorità politica-sacer-. | 

- A. dotale, appart je si _ 
attribuzioni. delle aniorita civili e Dolitiche, |: i, Apparteneva: al’papa, ae:non. indi. 
I “E ritto; ‘almeno iù fatto, abbandonata ‘me. era 

: + ben. sovente .. nè da tutti; 
Le: ‘Gallie; l'iughilierra, la Spagna loulaiie 

DS ‘dimenticate. affatio dall'oriente “bizantino, - 
coi missionari mandati” colà; ‘frequentissima: - 
‘mente venivano «consultati i papi «da: questi | 
loro: véstovi:niessi dai missjonari,-é rigevendo 
doni o deputaziohi da’ quei pinoli barbari;.: 
‘che mandavano offerta al sepo 
- di‘cai si radcontavanò ‘prodigi “senza nome; . 
‘godendo una repatazione che inflniva sul con-- 

cro di S. Pietro, - 

siglio intorno ai casi di coscienza,. poterona'. 
savere un: po” alla volta : quella supremazia; 
che vente a' cangiarsi in potere dispotico. ed : 
autoeratico ‘como in oriente.: - * 
.Ma la: stersa riputazione non poterono mai 

goderla presso i Greci. poichè gl'imperatori: 
per gelosia e i patriarchi bizaatini per am-. 
bizione gli avrebbono. voluto umiliare; ma le. 
forze ‘bon corrispondevano ‘ni ‘desideri, 

| papi iù Italia molto più ‘potevano cha non: “gli. i 
.augusti a Costantinopoli ;-i quali per inte- 
resse e per politica erano costretti a maneg- 
giarli con riguardo e a fare in modo che. 
‘non :s8e‘he- disgusiassero,: poichè .gli. augusii:. 
bizantini sempre. riconoscevano i rappresen-. 
tanti ‘legittimi dell'impero, anche dopo le: 

- invasioni dei Barbari, i quali se ‘fordarono’ 
| governi, furono senza base e sonza. forza, — 

E siccome poi mai si parlò di governo 
civile ma-solo di stato religioro, lo storico 

eclale: ‘proceduria’(quale ella. sia non è tame > ; 
0 gi ‘stori 

e poco. Adidiofito) i-séqueliti reatl:: 
MEL: ‘possesso. d'armi @ “munizioni: SOD2a > 

“Socrate” nota -che ‘anche. le adunanze, 4 «on 
| cilil @ quanto di affati. di chiesa. si trattava, 
erano sempré ‘presieduti dagli imperatori e 
‘da ‘qualche loro - rappresentante. ;. essi:- soli. 

- avevano Ia facolla di ‘approvarne n. decreti, 
“a quello che oggi sarebbe. una; mostruosità 

. da far inorridire. tutti i. preti: della curia 
romana. si è, che: il -«sgcondo. concilio ‘di Pioca 

Ri Costantinopoli - (787), una donna ne presie- 
dette all'ultima sessione, ed essa se né fece. 
leggere i decreii e gli approvò, .e riogra- | 
ziando-i Padri, fu (ella che disciolse lo ‘si 
nodo. Quella: donna era l'imperatrice Irene, 
e quel concilio. è il seitimo: fra gli acumienici, 
giocò. fra quelli. cosidetti inapirati dallo Spirito 

db Sagio.: 
‘Se la îcorte ‘vaticana avesse un po' di senti. 
mento vero ‘di. religione, dovrebberi conoscera. 

DFE “| -6he fino:-dal 320 ‘eli mperatori. regolavano: (1 
iVegga: lai “Oéiuiera,; de. non ‘sla - manifesto: “0a gii imp I Fog 

disciplina interiore ed esterna, e. che. fata 
| uffiziale’la religione, essi facevano: leggi sui. 
vescovi e sui chierici, e sul ‘monaci, sulle’. 

. chiasso; ordicavano. le feste, £ riti, la” ceri= 
inonie,. dispensa vano: i matrimonii. nei. ‘gradi 
proibiti civili». ‘decidendo: dsi dogmi; -comé: 
ace Teodoriod: nel-381, che si. face. ‘dare le. 

dopo lette ed esaminate, ‘decise di propria 
autorità ciò. che si doveva tredere o ion 

-credére, Giadicavauo ancora le imputazioni 
contro. a’ vescovi, come fece Costantino che 
giudicò S., Silvestro, e Valentiniano che giu- 
dicò Damaso, Lo stesso facevano nelle con- 
tese di competenza in occasione di scisma, 
come sì ha dall'imperatore :Oiibrio che’ sen- 
tenziò fra. Bonifazio ed Eulalia, e del re Peo- 

; dgrfco.tra Simmaco e Laurenzio, | quali Bi. 
contrastavano la: sode di Roma. 

CRONACA CITTADINA. 
‘comizi per ' altargamento . del sutfragio. am 
ministrativo si. succedono gli uni agli alii. 

L’ Il corr. ne avrà: luogo uno a Como, per 
iniziativa di quel Circolo Democratico: Popo- 
lare, Udine fu prima a darne la patriottica 
Iniziativa sino dall'anno decorso e udimmo 

“non; decomposti. e 

"al | Gonsigiio: del 1 Minerva 1 dic pro. Massini. 
[Maio ‘Callegari;sgli: avy;: “Antonio: Galateo 6 
TGlrard tall: 6 -trél'a

midi/nogtri di Arissioii. ni 

SS Ta, phefetbizià.- “Patria: che: prevede: “di: “Tear: 
“loconoja quando: l'acciagcoso: vacchialto: dii 
| Stradella non':8grà cdduto.: mA ‘predipitato di: 
Bella;;divà.:ché- il: mivialerò: -&. (più Tiberio" 
della Fadicaglia mitinpaja; Ja qualà douianida: DEI 
l'allargamento: del: voto “pei “dilladidivi suoi 

 furts, ed-Il ininistero è. disposto” ‘a proporre! 
«l'estensione del suffragio. ariche’ alle: femuilie; ti 

Fat 6 Popoiò. ‘Romano stano: cdria loro?” 
i dispilando. pella. epurdzione. “profetUzia; 
Fanfulla, cat. la “farberia-è 

vano "fra i nominati. dopo: il-‘18: Marzoj-edl 
aggiunge che .i. cattivi. «addirillurà: a6uo; nella 
‘alagsa: dei cosidetti prefetti poltticii: 

“Fra: ‘quest’ultimo: ‘egli. mette:il Mussi Frs 
|°quelti di chrriera. if «nostro. Brussi:- Dichiara: 

‘ di-abbandonafe i: dué. ‘elenchi; nidi: gudi; "agli; pi 
‘.8badii ed:ai commenti dei-suof lettori; Not” per” 
non far torto a -messuno,: diciamo: che-s0n0-- 
tatti. uguali e ché. fra” loro: sì rassoniigliano] : 
come goccia. d’acqua; iu gii È 
Il: fadeto romand' ‘diario. è ‘naturale “de 

‘resto, ché trovi ‘tutto ottimo’ quello»che--fa. 
fatto da:quelle. perle ‘dei. suoi.-amici, politici. co 
sino al 18° marzo. 51876, edè an varo: pate. 
catò (7) che ‘il paese - :abbia: -matidato ini‘quel:. 
paese | destri: col “loro otiimò “programmugi : 
: Sull''otizzonié si. presenta” ‘qualche, nube” mi : 
nacciosa clie potrebbe mandare.-4 quer ‘paesd: i 

) anchei sinistri. ‘Depretini, ‘adi aliora ripete» 
‘remo. il. mottò.i patti. pure. da: ‘volontà: del Ù 
PAESE ig, e PALA NL IE? 

Li associazione dei ‘Reduci. di Venezia votò: la: si 
sua adesione’ al : Comizio. per -l’allargà--" 

niento del: toto. amministrativo. - ‘Approvo ia Fr 
l‘nolire: alla unanimità una protesta: contro; 

l'operato della autorità, che. ‘dimertica:della”* 
‘ dignità nazionale, - fece uoprire:.in sega si 
doglio, il quadro Tappreteatante | da: Batteri È 
di 8. Martino. -: 

È clmitero, Ci. venne rifscito. da idetimonio: A 
oculare che ai cinitero, negli seavarnenti, . 

delle fossé furono trovati det regti’mortali:: 
‘Bi-vparla d'una testa’ di. 

donua coperta. .di: lunghissime chiome-è/ di: 
“ossa ancora rinvestite: di carde. Altre volte © 
ebbe la stampa a parlare della saturazione. 

«del. suolo del “nostra * ‘gamposanito;. «ad inse=: 
guito a praticato esame si dichiarò che 16390: 

‘ terreno poteva’ compisre--per molti. desenni 
‘ancora. la ‘consumazione. del cadaveri ‘AGDRA: 

È pericolo di sarnrazione, Il fatto: avvenuto in - 
È questi giorni ‘proverebbe. ‘che timori: ahre 
‘.volte' sollevati non erano punto infonidati: Ad ‘1: 
. ogni. modo altendianio “una pafola: dal: come, n i 
potenti in” saateria. ISAIA E pra Ti 

o SA Ati 

DU infermiera del Lazzaretto, “aa iqaltoto GE tai Pie 
È i si venne rifarito, presterebbe: ì audi sofvizi. 

. anche nelle case private. Se la. ‘cosaà: ‘Tera, dh 

domandiamo | ab proposti. ho 0 provrediento | sR 

a iciiamigino Patteiazione: adll'assbibore. ‘gila 
gsànità aul fatto, che, I’nfficiale sanitario. 

‘oltrechà essere incaricato dell’accompagoua: . - ETA 

i Soretas.0ar=:: 
1 nale, ‘dice: che i meno duoni. profeti. gi ras: 

‘mento dei morti e' della sérveglianza ani dolio. ho 
piti da malattie contaggiosa,.lo à'anche della *. 
ispezione. dei mercali e. della visita alleci- i ESE 

‘ barie.:Un.afficio dovreblie” essere assolutazo >. 5%; 
‘ menie distinto dall'altro, per 'tragquitità dell 00: 
cittadini e per rispetto alla salute > ‘pabblica..- SU 

i Bi De Faccio, gerente FESpon,_ su 

FUORI PORTA VILLALTA 
{.si vendono all'ingrosso vini bian- 

chi e nerì, confeziouati con uve, 
fine nazionali, a prezzi discreti. 
Aceto puro vino da L. 48 a 24. 

MARIA DEL MISSIER COZZI. 
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